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ESITI 2.4 Risultati a distanza 

Il 70,5% degli alunni diplomati nel nostro Istituto ed iscritti all’Università ha 

conseguito più della metà dei crediti, durante il primo anno, nelle facoltà scientifiche, 

naturale sbocco per il nostro Istituto; il dato supera del doppio sia la percentuale degli 

studenti senesi, sia di quelli italiani; più del doppio quelli a livello regionale. Gli altri 

settori universitari che vedono emergere i nostri alunni sono quelli sociale e sanitario, 

52,4% e 54,2%. Questi dati si confermano anche al secondo anno con lieve flessione 

del settore sanitario. L’ambito umanistico è quello in cui che si ottengono i risultati 

più bassi (33%), ma comunque discreti, considerando che il Liceo Scientifico delle 

Scienze applicate non contempla il corso di lingua latina. 

Quanto affermato, si conferma nella corrispondenza tra il consiglio orientativo e la 

scelta effettuata: solo il 28,1% non lo segue, percentuale superiore rispetto alla 

provincia, inferiore rispetto a Toscana, più o meno dello stesso tenore a livello 

nazionale. 

Il nostro Istituto garantisce, inoltre, un’ottima opportunità di impiego anche dopo il 

diploma: una cifra costante, il 50% dei nostri diplomati dal 2010 al 2012, anni peraltro 

di crisi generale del nostro Paese, ha trovato impiego; nel 2010 gli occupati erano 

quasi il 60%. I nostri studenti hanno trovato un impiego nell’arco di pochi mesi: la 

percentuale più alta è addirittura concentrata in “meno di due mesi”, dato che non ha 

confronto né a livello provinciale né regionale e tanto meno nazionale. Il tipo di 

contratto prevalente è quello a tempo determinato, di collaborazione e altro. Il settore 

di maggior impiego sono i servizi, ma anche l’industria/costruzioni e l’agricoltura 

assorbono una percentuale elevata dei nostri studenti. Così più del 50% degli occupati 

è assunto come “artigiano, operaio specializzato e agricoltore” e “professioni 

qualificate nelle attività commerciali e nei servizi”; in aumento le “professioni non 

qualificate”, ma anche le “professioni tecniche”. 


